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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te, 


Padre che dai la vita.


Dio d’immensa carità,


Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te,


segno della tua gloria,


tutta la storia ti darà,


onore e vittoria.





Vieni Signore in mezzo a noi,


vieni nella tua casa:


dona la pace e l’unità


raduna la tua Chiesa





C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito





La Chiesa è un "popolo", ma va specificato che essa è "di Dio". Quindi è un popolo che non si fonda su motivi ideologici, razziali o  politici. Ciò che caratterizza questo "popolo" è la fede in Gesù Cristo, il possesso del suo Spirito. Venuti da tante strade diverse, portando ciascuno la propria storia, le proprie peculiarità, disponiamoci all’incontro con il Signore, affinché, come dice il profeta Isaia, possiamo essere "una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella palma del nostro Dio".





ATTO PENITENZIALE


C: Ancora una volta, fratelli e sorelle, siamo riuniti per partecipare alla comunione con il Signore. Ma con noi portiamo il fardello dei nostri peccati, che ci appesantisce e ci rende timorosi di fronte alla bontà di Gesù. Chiediamogli perdono, sicuri della sua misericordia.





C: Perdonaci per tutte quelle volte in cui abbiamo tradito la tua offerta d’amore, Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Perdonaci per il nostro egoismo, Cristo pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Perdona le nostre colpe, Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo


e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.


Gloria, gloria, gloria in excelsis Deo





COLLETTA


C: O Dio, che nell'ora della croce hai chiamato l'umanità a unirsi in Cristo, sposo e Signore, fa' che in questo convito domenicale la santa Chiesa sperimenti la forza trasformante del suo amore, e pregusti nella speranza la gioia delle nozze eterne. Per il nostro Signore 


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il popolo, che ha peccato allontanandosi dal suo Signore, è in regime di schiavitù, a Babilonia. La sconfitta e la desolazione minano la speranza. Ma il profeta annuncia che Dio interverrà e donerà al suo popolo una situazione nuova, di unità, di gioia, frutto della riconciliazione con il Signore.


Dal libro del profeta Isaia (62,1-5).


Per amore di Sion non tacerò, per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, finché non sorga come aurora la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda come lampada. Allora le genti vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria; sarai chiamata con un nome nuovo, che la bocca del Signore indicherà. Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella palma del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposeranno i tuoi figli; come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal )


La percezione dell’appartenenza a Dio, del legame profondo ed unico che lo lega al suo Signore, porta Israele ad affermare con gioia la gloria e la grandezza di Dio. Cantiamo insieme: Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.





Cantate al Signore un canto nuovo,


cantate al Signore, uomini di tutta la terra.


Cantate al Signore, benedite il suo nome.


�Annunciate di giorno in giorno 


la sua salvezza.


In mezzo alle genti narrate la sua gloria,


a tutti i popoli dite le sue meraviglie.


�Date al Signore, o famiglie dei popoli,


date al Signore gloria e potenza,


date al Signore la gloria del suo nome.


�Prostratevi al Signore nel suo atrio santo.


Tremi davanti a lui tutta la terra.


Dite tra le genti: «Il Signore regna!».


Egli giudica i popoli con rettitudine. 





SECONDA LETTURA


Paolo elenca una serie di carismi, che provengono da un’unica fonte, lo Spirito Santo, il quale, nel donarli, considera le disposizioni personali. 


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  (12,4-11)


Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue.


Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole.


Parola di Dio  A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, per entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Il racconto della trasformazione dell’acqua in vino è un segno della grandezza di Gesù. Ogni parola, ogni gesto del Signore sono intrisi di significati profondi, che il cristiano cerca di riconoscere, per poter vivere l’insegnamento del maestro, il quale proprio a Cana inizia la sua rivelazione messianica al mondo.


Dal vangelo secondo Giovanni (2,1-12)


In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».


Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio …….





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Fratelli e sorelle invochiamo il Signore, perché intervenga nella nostra vita individuale e comunitaria, per farla risplendere del suo Spirito, per indirizzarla secondo i suoi disegni d’amore, per riempirla della sua presenza. Preghiamo dicendo: Ascoltaci Signore





C: Accogli le nostre preghiere, Signore, che la tua Parola di luce e di salvezza ha ispirato. Esaudiscile, secondo la tua volontà: tu sai che sono ispirate dall’amore per te e per l’umanità. 


Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Concedi a noi tuoi fedeli, Signore, di partecipare degnamente ai santi misteri perché, ogni volta che celebriamo questo memoriale del sacrificio del tuo Figlio, si compie l'opera della nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





C: Mistero della fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. (bis)





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Pronti ad abbeverarci al vino nuovo della gioia e della salvezza, osiamo dire: Padre nostro ….


CANTO DI COMUNIONE


Tu fonte viva: chi ha sete beva!


Fratello buono, che rinfranchi il passo:


nessuno è solo se tu lo sorreggi,


grande Signore!





Tu , pane vivo: chi ha fame venga!


Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:


sei tu la luce per l’eterna festa,


grande Signore!





Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,


grande Signore!





DOPO LA COMUNIONE


C: Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore, perché nutrito con l'unico pane di vita formiamo un cuor solo e un'anima sola. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE














Vita della Comunità
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